
PROMOZIONE

Badia col derby
può blindare
la salvezza

Finora marcia
devastante

basata sulla
grande difesa

PALLANUOTO

Doppietta per l’under 13 di Adria

L'Adriese macchina da gol e da
punti, che sembra non conosce-
re ostacoli, prova a mettere in
ghiaccio il campionato di Eccel-
lenza.

Tre aprile 2016. I granata
hanno segnato in rosso questa
data sul calendario. Tra un
poco meno di un mese, in
occasione della 12˚ giornata di
ritorno, a tre giornate dal termi-
ne della stagione regolare, i
bassopolesani affronteranno in
campo avverso il Caldiero Ter-
me. In caso di vittoria l'undici
del presidente Luciano Scan-
tamburlo potrebbe già mettere
in ghiaccio lo spumante per
festeggiare la serie D.

Smorza i facili entusiasmi,
anche se non si nasconde, il
direttore sportivo Sante Longa-
to: «Il campionato sarà aperto
fino all'ultima domenica. Dob-
biamo pensare solo a noi stessi,

partita dopo partita, senza bada-
re tanto ai calcoli. Domenica
abbiamo vinto con merito met-
tendo in mostra forse il più bel
calcio da inizio stagione. Dob-
biamo giocare ogni gara da qui
alla fine sempre con la stessa
grinta e con la stessa voglia. Se
giocheremo su questi livelli
non ci dovrebbero essere pro-
blemi, ma per aggiudicarsi un
campionato servono anche altri
fattori». Longato è già proietta-
to alla prossima gara, in campo
esterno, con il Bardolino: «Sarà
un impegno non facile. È vero
anche però che se dovessimo
continuare con questa striscia
di risultati positivi nelle prossi-
me sfide ed andare a vincere

anche a Caldiero allora il tra-
guardo sarebbe vicino».

Una marcia devastante quel-
la dei granata condita da nume-
ri da record basata sulla grani-
cità della difesa, ma principal-
mente su una squadra che sfog-
gia un padronanza in campo e
un’ossatura forte in tutti i repar-
ti, su un ambizioso progetto
societario che, dopo anni di alti
e soprattutto bassi, viste le
attese edi soldi spesi, alla luce
degli investimenti della proprie-
tà, ha ridato il sorriso e riacce-
so le speranze dei calorosi tifosi
locali che hanno capito che
quest'anno più che mai il tra-
guardo della serie D è vicino.
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CICLISMO

Granfondo del Po: un secondo
ha diviso Moscardo da Erdmann

ADRIESE Stefano Bellemo in una ripartenza nel derby d’andata contro i Loreo

AMARI

CALCIO. ECCELLENZA Per il ds è quella vista contro la Piovese

«L’Adriese più bella»
Longato:«Se giocheremo sempre così la serie D è alla portata»

Nicola Corrado verso il recupero

(E. Cac.) Giornata di grandi
soddisfazioni in rosa per il
Delta alla seconda edizione
del Granfondo del Po di cicli-
smo corsa domenica. Nel per-
corso da 136 chilometri hanno
saputo distinguersi, raggiun-
gendo il primo e secondo
piazzamento nella categoria
30-39 anni, la rosolinese Fran-
cesca Moscardo e la loredana
Stefania Erdmann, entrambe
(nella foto ai lati di Barbara
Bovolenta) alla prima esperien-
za di gara e tesserate per la
Mr Sport Cycing team. Le atlete hanno corso con un tempo che ha
differenziato le due performance per un solo secondo, rispettiva-
mente di 3h 52'16" e 3h52'17", e hanno saputo dare prova di
impegno per la gioia del coach Roberto Boscarato.

Guido Fraccon
ADRIA

(M.Bel.) Mezzo passo indietro rispetto
alle uscite precedenti: il Medio Polesine
non ha colto la chance di archiviare il
discorso salvezza in Prima categoria,
pareggiando 1-1 col Cartura.

Una prestazione che non ha soddisfatto
mister Enrico Resini: «Sono un pò deluso
per la prova, al di sotto delle aspettative
alla luce degli ultimi risultati». Il Medio
arrivava dal pari col Porto Viro e dai
successi con Azzurra e Boara Pisani.
Forse la sospensione dei campionati ha
spezzato il momento magico: «Ci ha inter-
rotto un pò il ritmo, ma di fronte abbiamo

trovato una squadra che ci ha creduto fino
alla fine». In vantaggio sul finire del
primo tempo con un rigore di Pizzo, il
Medio non ha saputo affondare il colpo del
ko e nel finale il Cartura ha pareggiato. «Il
risultato è giusto - ammette Resini - ma
farsi raggiungere a 5’ dal termine lascia
un bel pò di amaro in bocca».

Domenica mancava per influenza il
centrocampista Andrea Casazza, che do-

vrebbe recuperare contro il Pontecorr.
«Giocheremo contro la squadra più in
forma» avverte Resini, che fissa il target
salvezza: «Secondo me la quota per stare
tranquilli è 33-34 punti». Dunque occorro-
no almeno altre due vittorie. Intanto si
avvicina la data per il rientro del difenso-
re Nicola Corrado, ai box da quasi due
mesi per un problema a una caviglia: il 20
marzo contro il Crespino Guarda Veneta.

Un tiro non irresistibile di Andrea Viaro è
valso il successo per 1-0. Il Badia torna
dalla trasferta nella tana della Robegane-
se Fulgor Salzano con tre punti in saccoc-
cia, utili per la salvezza finale. Dal nono
turno del campionato di Promozione la
squadra biancazzurra è salita da 27 a 30
punti. Mancano tre vittorie e un pareggio
alla fatidica quota 40, quella ideale per
sentirsi salvi e sicuri della salvezza. Di
partite ne mancano ancora sette, compre-
so il recupero nel sabato pre pasquale con
la Solesinese.

«Con la Robeganese sono quelle partite
che firmeresti per un pareggio prima di
giocarle - ammette il ds Sebastiano Ruzza
- però, con questa vittoria, ci rifacciamo
dei tanti punti che abbiamo perso per
strada fin qui. La difesa domenica ha fatto
bene, così come tutti quelli che sono scesi
in campo. Un elogio a Michele Agostini
che ha retto alla grande in attacco con
l'aiuto di Enrico Cestaro e Ivan Ruin».

La difesa, a quattro da un pò di partite,
ha avuto l'inedito protagonista in Fabiano
Caberletti che ha giocato al posto del
febbricitante Marco Camalori. Andrea
Viaro, entrato nella ripresa, sta tornando
quel «tuttocampista» che era dopo l'infor-
tunio che lo aveva tenuto lontano dai
campi nei primi due mesi del 2016. Il
Badia ha un rassicurante +4 dall'Altopole-
sine quintultimo e domenica c'è proprio il
derby polesano. Con la vittoria i biancaz-
zurri metterebbero quasi al sicuro la
permanenza in categoria e potrebbero
addirittura sognare i play off: il quinto
posto del Sitland Rivereel è a 8 punti.

Riccardo Pavanello

(G.Fra.) Doppia af-
fermazion per l'un-
der 13 di pallanuo-
to, griffata Adria
Nuoto, a Trieste nel
secondo dei cinque
concentramenti in
programma per il
campionato Trive-
neto di categoria.

Adria Nuoto ha af-
frontato nel doppio
incontro i giocatori-
della Mestrina. Du-
rante i due incontri,
mai in discussione,
vinti per 6-0 e 8-5, il tecnico Marco Tolomei
ha provato uomini e schemi in vista del
doppio incontro di domenica a Piove di
Sacco contro i temibili avversari di Trieste.

«Altri due buoni test - commenta Tolomei

- Domenica non sarà
facile ma noi siamo
preparati. Negli ulti-
mi anni Trieste si è
imposta nei campio-
nati senza molti pro-
blemi ma non partia-
mo battuti. Cerche-
remo di proporre il
nostro gioco senza
aspettarli in difesa.
Oggi la fase d'attac-
co è stata buona. Sia-
mo riusciti a schie-
rarci per bene e ab-
biamo fatto girare

molti palloni sotto porta. Sono andati a
segno non solamente i soliti giocatori ma
anche i più giovani, giovani che, partita
dopo partita, sono sempre più integrati
nelle fasi di gioco».

PRIMA CATEGORIA
«Con il Cartura un Medio Polesine un po’ deludente»

Calcio

Alle
sapienti
mani di
Maurizio
Amari sono
affidati i
muscoli
degli atleti
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